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Il seguente studio interessa solo alcuni casi di offerta formativa universitaria rispetto al profilo di “Formatore FaD”, quelli da noi ritenuti i più interessanti. Per la loro descrizione verrà ricalcato il modello proposto da un team di ricercatori dell’ISFOL (1998)
 per l’elaborazione dello standard di competenze dei formatori, quindi si utilizzerà una traccia comune: destinatari, finalità, articolazione complessiva, tipo di competenze sviluppate, fondamenti metodologici. 

2.1. Corso di laurea per “Formatore Multimediale” dell’Università degli Studi di Firenze 

2.1.1. Destinatari

Il corso si rivolge a studenti universitari interessati ad avviarsi ad una carriera professionale nell’area della formazione, con una specializzazione nell’uso dei diversi media in ambito educativo.

2.1.2. Finalità

Il laureato di questo corso di studi può svolgere attività di formatore, istruttore o tutor nelle imprese, nei servizi, nelle Pubbliche Amministrazioni e nella scuola, in particolare come formatore professionale, come tutor nella formazione a distanza o in rete, come gestore di risorse didattiche e di documentazione orientata all’educazione e alla sua storia (centri educativi, mediateche, servizi documentali, archivi), come operatore nell’editoria di software educativo. 

2.1.3. Articolazione complessiva


L’organizzazione didattica del corso di laurea si articola in tre anni di studi. Al primo anno si prevede una prevalenza degli insegnamenti di base, accompagnati da ampia attività di laboratorio. Le attività caratterizzanti dominano nel secondo anno. Il 1° semestre del terzo ed ultimo anno è dedicato al tirocinio. Per gli studenti a distanza sono in corso di sperimentazione forme di tirocinio on line negli ambiti dell’editoria web o della comunicazione multimediale.

2.1.4. Tipo di competenze sviluppate

Il laureato è un esperto di processi formativi, specializzato nell’uso dei diversi media in ambito educativo. Egli integra le competenze di tre figure distinte: il tecnologo didattico che deve saper predisporre un’attività di formazione supportata da nuovi media, il Media Educator, capace di valutare le problematiche etiche e cognitive connesse la rapporto bambino-media, il tutor di rete o esperto di formazione a distanza. 

Il corso di laurea si basa sull’integrazione di tre componenti fondamentali: quella educativo-didattica (capacità di rilevare i bisogni formativi, elaborare progetti; conoscenza della Media Education e dell’Open Learning), quella tecnologico-informatica (informatica di base, multimedialità, Computer Mediated Communication, ergonomia, web design, e-learning), quella culturale e sociale (conoscenza delle problematiche sociali sottese allo sviluppo sociale dei nuovi media).

2.1.5. Fondamenti metodologici

Per rispondere in particolare alle esigenze di studenti impossibilitati alla frequenza, parte degli insegnamenti del corso di laurea è attivata anche a distanza, in modalità web-learning. 

Il tirocinio, previsto nell’ultimo anno di corso, costituisce un momento della formazione destinato ad introdurre lo studente ad esperienze dirette in situazioni di lavoro professionale, sotto la guida di un tutor interno, appartenente al corso di laurea e in collaborazione con un tutor esterno , appartenente all’organizzazione o all’Ente presso il quale lo studente svolge il proprio tirocinio. Tale attività ha un orientamento operativo ed è finalizzata all’osservazione, all’apprendimento, alla sperimentazione del lavoro educativo, di insegnamento, di formazione, di indagine. Le attività pratiche e/o di tirocinio possono  essere anche realizzate all’interno dell’Università, collaborando a progetti di ricerca o ad attività di sperimentazione didattica dei docenti.

2.2. Corso di laurea triennale per “Formatori a distanza” – indirizzo di studio del CL in Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Torino 

2.2.1. Destinatari

I destinatari di questo corso di laurea sono studenti intenzionati a specializzarsi a livello universitario nel settore della Formazione a Distanza, con particolare riguardo alla FAR (Formazione Aperta in Rete).

2.2.2. Finalità

Tale indirizzo consente la formazione di “Esperti in Formazione a Distanza”. Queste figure professionali potranno trovare impiego anche in ruoli diversi, quali: formatore, istruttore, tutor, a seconda dell’esperienza acquisita e delle capacità dimostrate. Gli esperti in FaD potranno essere impiegati in vari tipi di organizzazioni interessate all’utilizzo della Rete (che significa la combinazione della tecnologia Internet con le risorse culturali del web) ai fini formativi: università, scuole superiori, organizzazioni non governative, amministrazioni pubbliche, imprese.

2.2.3. Articolazione complessiva

Questo indirizzo di studi si articola in tre anni, conduce pertanto, alla luce dei nuovi ordinamenti universitari, ad una laurea di primo livello, che lo studente può completare proseguendo con una Laurea Specialistica. Tra gli insegnamenti specifici di questo indirizzo troviamo discipline come: Tecnologia dell’Istruzione e dell’Apprendimento, Progettazione e Produzione Multimediale, Teoria e Tecnica dei Nuovi Media, Archivistica – Bibliografia e Biblioteconomia, nonché Didattica, Metodologia della Ricerca Sociale, Pedagogia Generale, Sperimentale e Speciale. Al termine del corso di studi è prevista un’attività di tirocinio congruente con l’indirizzo per un impegno di 250 ore complessive. 

2.2.4. Tipo di competenze sviluppate

In relazione alle esigenze dell’organizzazione che la impiega, alla figura dell’esperto in FaD potrà essere richiesto:

· di far parte e, nel caso, di assumere il coordinamento di gruppi incaricati della progettazione di corsi di differenti discipline e di vario livello, assistiti dalla Rete, intesa sia come strumento tecnico che come risorsa culturale. Tali corsi dovranno contenere rilevanti elementi ipermediali, ed essere erogabili, con eventuali varianti, sia a distanza che in aula;

· di collaborare con docenti, insegnanti, dirigenti nella elaborazione di singoli corsi che prevedano un utilizzo intensivo e sistematico delle risorse culturali della Rete e percorsi di apprendimento cooperativo in Rete;

· di operare da sola o in gruppo per fornire assistenza tramite strumenti di telecomunicazione, o in aula, ai fruitori di corsi erogati a distanza via Internet;

· di tenere corsi di vario livello – introduttivi, avanzati, di aggiornamento – sui metodi e sui contenuti della formazione assistita dalla Rete a distanza e in aula, rivolti sia a studenti che a insegnanti o a dirigenti o quadri;

· di effettuare valutazioni comparate, per una stessa materia, dell’efficacia didattica di corsi ipermediali assistiti dalla Rete, distali o in aula, con i tradizionali corsi frontali;

· di progettare e gestire programmi di formazione continua via Internet;

· di costruire e gestire siti web quali canali di comunicazione ipermediali per le attività formative a distanza realizzate dall’organizzazione in cui opera;

· di saper gestire e diffondere nell’organizzazione in cui opera un flusso regolare di informazioni e documenti circa le tematiche didattiche e culturali della formazione a distanza;

· di saper costruire e diffondere corsi in Rete, integrati dalle risorse culturali di questa, mirati alle principali categorie di disabili.

Si presuppone che le suddette competenze siano fondate su:

· una conoscenza approfondita delle tematiche psicopedagogiche, metodologiche, sociologiche collegate all’utilizzo organico della Rete nella formazione;

· ampie conoscenze delle tecnologie dell’educazione e della loro storia recente: dagli ipertesti agli ipermedia, dalla prima Internet al Web attuale, con particolare attenzione ai principali software didattici;

· una buona familiarità generica con le principali risorse culturali del web, ottenuta con almeno 200 ore di navigazione sistematica e documentata, effettuate preferibilmente nell’ultimo anno del corso di laurea;

· una conoscenza adeguata delle principali tipologie di attori sociali, economici, politici che in conflitto tra loro alimentano e innovano di continuo i contenuti culturali del web. Questa forma di conoscenza dovrà essere acquisita sia con una mirata visitazione del web, sia con lo studio della letteratura pertinente;

· un’elevata familiarità specifica con le risorse internazionali che il web offre nel campo della formazione a distanza;

· buone conoscenze di infoetica, ovvero di filosofia morale applicata ai problemi derivanti dall’uso generalizzato di tecnologie infotelematiche della formazione;

· la conoscenza dei fondamenti dei linguaggi di programmazione per la produzione di corsi assistiti dalla Rete;

· competenze nell’organizzazione e nella gestione di attività di apprendimento cooperativo in Rete (tutoraggio per corsi di formazione in Rete). 

2.2.5. Fondamenti metodologici

Il curricolo di questo indirizzo di studi, grazie alla presenza dell’attività di tirocinio, prevede il ricorso sia a momenti teorici che pratici. 

2.3. Corso di perfezionamento post-lauream in “Metodi e tecniche della Formazione in rete” dell’Università degli Studi di Firenze

2.3.1. Destinatari

Il corso di perfezionamento annuale dell’Università di Firenze si rivolge ai laureati in qualsiasi disciplina, con l’interesse per la formazione in rete.

2.3.2. Articolazione e contenuti della formazione

Il corso ha la durata effettiva di 7 mesi (Gennaio – Luglio), è sviluppato prevalentemente a distanza con attività in autoformazione e on-line, tuttavia prevede 3 incontri in presenza, necessari ai fini di una buona riuscita organizzativa dello stesso. I partecipanti all’attività on-line possono scegliere un’area di lavoro a cui iscriversi e, attraverso un lavoro di cooperazione in 4 fasi, arrivano a produrre un documento o un progetto. Le fasi sono: 1) familiarizzazione tecnologica individuale; 2) attività di documentazione personale; 3) attività di condivisione e socializzazione; 4) infine produzione cooperativa di un documento o progetto.

Le aree di lavoro riguardano:

1. Mediatore di risorse on-line per l’educazione

2. Progettista di siti per l’educazione

3. Coordinatore e tutor di rete

4. Progettista di formazione on-line

5. Esperto di reti per la gestione di risorse umane

6. Esperto di piattaforme tecnologiche per la formazione in rete.

2.3.3. Finalità

Il corso ha il suo focus sulle dinamiche comunicative che rendono capaci di coordinare l’attività di un gruppo online. Mira quindi a far acquisire le competenze necessarie a divenire un educatore capace di gestire una classe virtuale, con competenze educative e comunicative aggiuntive, rispetto a quelle di contenuto, ed a quelle necessarie per gestire analoghe situazioni in presenza. 

2.3.4. Metodologie didattiche 

La maniera in cui è organizzato il corso stimola gli utenti ad interagire in rete e a cooperare per il raggiungimento di obiettivi comuni, primo far tutti l’apprendimento.

2.4. Corso di perfezionamento in “Online Education and Training” dell’Università Bocconi di Milano

2.4.1. Destinatari

Il corso è rivolto a un largo ventaglio di partecipanti, accomunati dall’interesse nell’Online Education and Training: docenti e formatori di università, scuola e aziende, consulenti di e-learning, formatori di docenti e di formatori, studenti di dottorati nei settori attinenti. Il mix dei partecipanti con differenti conoscenze e prospettive garantisce la base per un apprendimento collaborativo vivace e stimolante. I requisiti per partecipare sono, oltre alla laurea, esperienza nell’insegnamento o nella formazione, un forte interesse e una dichiarata motivazione ad approfondire gli argomenti in oggetto, una buona conoscenza della lingua inglese e la capacità di navigazione in Internet e di utilizzo di programmi di gestione posta elettronica e elaborazione testi.

2.4.2. Articolazione e contenuti della formazione

Il corso ha la durata di 7-8 mesi (da Ottobre a Giugno). Sono previsti cinque incontri in presenza, per introdurre gli argomenti dei moduli, consolidare quanto appreso e, non ultimo, per rafforzare la comunità di apprendimento.

Il corso è suddiviso in 3 Block più l’elaborazione, durante tutto il corso, di un progetto applicato:

1. Block 1: Foundations
Ha lo scopo di introdurre il corso, fornire le competenze necessarie per la partecipazione al corso e sviluppare conoscenze e competenze di base.
2. Block 2: International Communication and Collaborative Learning
Durante questo block gli studenti apprenderanno i diversi approcci della progettazione e gestione di attività didattiche collaborative, enfatizzando l´esperienza di apprendimento fatta come studenti di un corso internazionale.

3. Course Planning and Design
Durante questo block gli studenti si concentreranno sugli aspetti pratici dello sviluppo di corsi online. Apprenderanno le tecniche per progettare e moderare attività didattiche online e comunità di pratica, come selezionare materiali e informazioni adeguati e come scegliere le tecnologie per corsi online ed e-learning.

4. Applied Project
Durante tutto il corso gli studenti lavoreranno su un progetto per sviluppare le competenze come progettisti di corsi online.

Per tutta la durata del corso i partecipanti lavoreranno, in gruppi, come progettisti di un corso online secondo le specifiche fornite da un cliente reale che seguirà il progetto.

2.4.3. Finalità

Il corso intende sviluppare competenze professionali in grado di progettare ed erogare corsi che utilizzano in modo avanzato le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per l’apprendimento collaborativo online.

2.4.4. Metodologie didattiche

Il corso è fortemente interattivo. Si svolge prevalentemente online con discussioni asincrone. I partecipanti lavorano in gruppi che operano con modalità collaborative e sono supportati da tutor esperti e da un gruppo multidisciplinare di docenti.

2.5.  Master per “Progettista e Gestore della Formazione in rete” dell’Università degli Studi di Firenze

2.5.1. Destinatari

Il Master è rivolto a laureati, con buona conoscenza dell’italiano, dell’informatica, della telematica di base e della lingua inglese. Sono privilegiati, per l’ammissione al master, i candidati con esperienze avanzate nel campo delle tecnologie o esperienze professionali in ambito didattico e della comunicazione in rete.

2.5.2. Articolazione e contenuti della formazione

Le attività per il conseguimento del master si svolgono in parte in presenza, in parte a distanza, attraverso interazioni in rete e possono avvalersi di didattica in videoconferenza. I corsi previsti coprono complessivamente 1500 ore di attività, da svolgere nell’arco di 9 mesi. 

I contenuti sono articolati nel modo seguente:

1. Modulo “Conoscenze di base”: Tecnologie di rete, Inglese.

2. Modulo “Scenari e Modelli di sistema”: Sistemi, modelli, tecnologie di supporto per l’e-learning in rete, Teoria della formazione e lifelong learning, Teorie e forme della comunicazione e collaborazione.

3. Modulo: “Progettazione e Apprendimento”: Instructional Design, storia e teorie, Insegnamento ed apprendimento in rete, Modelli teorici della conoscenza e tecnologia.

4. Modulo “Interfacce e Processi”: Ergonomia ed interazione uomo-macchina, Monitoraggio e valutazione dei processi di apprendimento, Forme di interazione e collaborazione online.

5. Modulo “Criteri, Gestioni e Risorse”: Criteri e valutazione di risorse online per la formazione, Ambienti telematici di apprendimento collaborativo, Criteri di qualità per la formazione in rete. 

6. Modulo “Aspetti economici ed aziendali degli interventi formativi”: Knowledge management, Formazione in rete e gestione delle risorse umane.

7. Modulo tecnologico di laboratorio: Introduzione alla semiologia degli ambienti informatici, Introduzione ai linguaggi di programmazione per ambienti di rete. 

2.5.3. Finalità

Il profilo che si intende formare riguarda un tipo di educational technologist con particolari competenze nell’ambito dell’e-learning. Esso si caratterizza per il possesso di competenze interdisciplinari risultanti dall’integrazione di conoscenze umanistiche e tecnologiche; tra le prime acquistano risalto quelle connesse alla teoria della formazione, dell’Instructional Design, alla comunicazione mediata da computer (CMC), all’evoluzione del contesto storico culturale in cui si situa la formazione; tra le seconde quelle legate soprattutto all’interazione uomo-macchina in rete, alle infrastrutture tecniche ed i sistemi di comunicazione e telematici, alla frequentazione d’uso di contesti e di tipologie tecnologiche, ai requisiti di utenza in campo industriale. Sono previsti anche contributi specifici di competenze in campo economico-statistico, con riferimento al knowledge management ed alle metodologie di monitoraggio e valutazione dei servizi.

Il soggetto, che si intende formare, avrà la capacità di progettare, valutare e gestire ambienti per la formazione in rete, basati sull’impiego delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

2.5.4. Metodologie didattiche

La metodologia didattica del master si basa su un approccio per problemi, coadiuvato dal supporto di attività collaborative e di confronto svolte online, ovvero mediante:

· presentazione preliminare degli interrogativi a cui l’insegnamento dovrà rispondere, indicazione di materiali di lettura o di consultazione preliminari;

· presentazione da parte del docente dello stato dell’arte, eventuali dimostrazioni e suggerimenti (partecipazione eventuale di ospiti qualificati);

· preliminare esercitazione o seminario collaborativo in aula;

· indicazioni di lavoro per gli approfondimenti;

· successivo incontro di valutazione con il docente.

� ISFOL (1998), Standard Formatori. Per un modello nazionale di competenze verso l’accreditamento professionale.
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